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Spagna, Grecia e Romania - 
è quello di fornire sempre le 
risposte corrette alle esigenze 
di un mercato molto com-
plesso, selettivo e in continua 
evoluzione. “Per fare questo 
- dice Bennici - puntiamo 
soprattutto sull’integrazione 
di: know-how, di servizi, di 
tecnologie”. 
Significativa è l’attività 
nell’ambito della finanza 
d’impresa. Grazie al rappor-
to privilegiato con operato-
ri del credito ed investitori 

sti altamente competenti e 
specializzati che collaborino 
con le imprese, allo scopo di 
accompagnarle in un percor-
so che parte dalla ricerca del 
finanziamento più idoneo e 
arriva all’effettiva erogazione 
del contributo.
Le agevolazioni pubbliche 
si suddividono in tre macro 
categorie: contributi a fondo 
perduto, contributi a tasso 
agevolato, o in conto interes-
si, e, infine, crediti d’imposta, 
ovvero “sconti” in termini di 
imposte per le imprese che 

IGB CONSULTING / 10 anni di successi e di crescita, quartier generale a Napoli, sedi a Milano e Roma, puntando anche ai mercati esteri

ESSECI / Studio specializzato nella consulenza per le aziende che desiderano investire appoggiandosi alle agevolazioni pubbliche e private

Focus su consulenze nel settore factoring

Crescere con la finanza agevolata

internazionali e mediante il 
ricorso alle tradizionali e alle 
innovative forme di finanza 
quali le cartolarizzazioni, i 
minibond e le cambiali fi-
nanziarie, la IGB è in grado 
di assistere i propri clienti in 
progetti di sviluppo e/o con-
solidamento. 
IGB Consulting  attraverso i 
propri avvocati, cura inoltre 
l’attività di assistenza legale 
e recupero crediti, sia in for-
ma stragiudiziale (messe in 
mora, solleciti di pagamento, 
mediazioni, transazioni, etc.) 
che giudiziale, con attività 
che vanno dal giudizio di 
cognizione a quello di esecu-
zione ed all’eventuale giudi-
zio di ottemperanza dinanzi 
al Giudice Amministrativo.
La società punta molto 
sull’assistenza alle aziende 
che esportano. “Sicuramen-
te - dice Bennici - le aziende 
che vendono all’estero hanno 
affrontato meglio questi anni 
di crisi. L’economia globale 
offre molte opportunità e 
noi mettiamo a disposizione 
di queste aziende la nostra 
esperienza, le nostre relazio-
ni finanziarie, commerciali 

sostengono determinate tipo-
logie di spese.
I task di una società che si 
occupa di finanza agevola-
ta partono da un’attenta e 
precisa analisi dell’impresa 
stessa, delle caratteristiche 
amministrative finanziarie e 
della quantificazione anche 
qualitativa del progetto di in-
vestimento.
“I primi passi da compiere 
- dice Pamela Comazzetto - 
sono la realizzazione di uno 
screening dell’azienda non-
ché l’individuazione chiara 
degli obiettivi da raggiun-
gere. Si passa dunque al le 
agevolazioni attive al mo-
mento, ideando una mappa 
di costi benefici calata sulla 
realtà aziendale e sul progetto 
d’investimento in questione. 
Ogni bando ha infatti le sue 
regole precise che, se non 
rispettate, possono compro-
mettere il buon esito della 
domanda. Non basta quindi 
individuare la misura agevo-
lativa più idonea e compilare 
la modulistica, ma occorre 
verificare se l’azienda ha le 
caratteristiche necessarie per 
potervi partecipare”. 

e industriali estere, offrendo 
a ognuna soluzioni perso-
nalizzate che tengano conto 
del know-how aziendale e 
dell’expertise e necessità lo-
cale. Sulle strategie azienda-
li Bennici ha le idee molto 
chiare: “le aziende che vo-
gliono sopravvivere e cresce-
re nei prossimi anni - sotto-
linea -  devono equipaggiarsi 
ad affrontare un mondo che 
cambia velocemente. Questo 
passa attraverso un processo 
di internazionalizzazione, di 
capitalizzazione e manage-
rializzazione. L’attenzione a 
questi aspetti determinanti 
consentirebbe a molti im-
prenditori di utilizzare il 
mercato dei capitali, e dell’e-
quity in particolare, per so-
stenere la propria crescita e 
di non essere esclusivamente 
‘dipendenti’ dal sistema del 
credito tradizionale. Un ra-
gionamento che deve essere 
condiviso anche tra gli ope-
ratori finanziari che restano 
importanti intermediari tra 
imprese e mercati del capita-
le in generale. Infatti, in tema 
di credito, le aziende, come in 
passato, continuano a orien-
tarsi sul percorso rispar-
mio-banca-debito, mentre 
bisognerebbe trasformare, 
sempre più, questo percorso, 
in risparmio-mercato-equity.  
Ci sono tanti esempi anche 
in Italia di aziende che hanno 
intrapreso con successo que-
sto percorso e oggi si collo-
cano come leaders nei propri 
settori”.

Presentare una domanda di 
contributo è un lavoro mol-
to articolato: nella maggior 
parte dei casi occorre redi-
gere un progetto dettagliato, 
dove sono sviluppate in mo-
do analitico le competenze 
dell’azienda, il suo progetto, i 
benefici che esso porterà. Oc-
corre allegare business plan 
qualitativi e quantitativi, che 
andranno realizzati ad hoc 
per ogni singolo progetto. 
“Uno studio di finanza age-
volata che si rispetti - assicura 
Barbara Scuffi - deve andare 
ben oltre questa fase: occorre 
monitorare la pratica, tenere 
sott’occhio eventuali richieste 
che l’ente erogante potreb-
be fare, eseguire periodici 
controlli per verificare se la 
domanda è stata presa in ca-
rico. Nei casi in cui le aziende 
vengano ammesse al finan-
ziamento o all’agevolazione 
si passa poi alla realizzazio-
ne vera e propria dell’inve-
stimento. In questa fase è 
imprescindibile un contatto 
continuo tra il professionista 
e l’azienda per portare a buon 
fine tutto l’iter”.
Oltre a esprimere precisione, 
puntualità, attenzione, co-
stante aggiornamento, uno 
studio di consulenza come 
Esseci ha, in questo ambito, 
anche una forte valenza so-
ciale. “Ci consideriamo - di-
cono le due socie - un impor-
tante vettore di avanzamento 
e accrescimento per l’intero 
sistema di competitività delle 
imprese di un Paese”.

Servizio a 360 gradi per migliorare le performance patrimoniali e finanziarie delle imprese

Gli strumenti a disposizione sono molti, ma per assicurarsi i finanziamenti occorre un team di professionisti

Sono 1.700 le visite in tutto 
il Paese (ogni anno); circa 

5.000 contatti complessivi; 
oltre 6.000 debitori pubblici 
gestiti; più di 7.000 interventi 
presso enti pubblici; elevato 
turnover di credito gestito. 
Sono questi i numeri prin-
cipali di IGB Consulting, la 
Spa che si occupa di gestione 
del credito e consulenza fi-
nanziaria.
Nata nel marzo 2007, con 
solo tre persone e un piccolo 
portafoglio di clienti, la so-
cietà ha fatto in 10 anni passi 
da gigante raggiungendo nu-
meri di tutto rispetto e spe-
cializzandosi in consulenze 
nel settore factoring.
“Nell’ambito della gestio-
ne del credito forniamo un 
servizio a 360 gradi, così da 
migliorare le performance 
patrimoniali e finanziarie 
delle imprese nostre clien-
ti - dice Giuseppe Bennici, 
amministratore unico di 
IGB Consulting -. Abbiamo 
sviluppato specifiche tec-
nologie ad hoc a supporto 
dell’esperienza di comprovati 
professionisti del settore, sia 
nell’ambito dei crediti vantati 

Non è difficile fare inve-
stimenti oggi, ciò che 

è difficile è farli in modo in-
telligente, veloce e realmente 
efficace. Per questo è di fon-
damentale aiuto il supporto 
e la consulenza di specialisti 
con comprovata esperienza 
che si muovano con grande 
agio nel campo della finanza 
agevolata e dei finanziamen-
ti messi a disposizione dalla 
pubblica amministrazione. 
Lo studio Esseci, che nasce 
dal consolidamento e dal-
la strutturazione del lavoro 

verso la Pubblica Ammini-
strazione che nella gestione 
del credito vantato verso pri-
vati. In tale settore di riferi-
mento esprimiamo la nostra 
expertise nella costituita IGB 
& Partners, società rivolta al 
mondo degli Npl. 
Il principale obiettivo della 
società, che ha il suo quartier 
generale a Napoli, ma che ha 
sedi dislocate in altre città 
italiane come Milano e Roma 
e sta assumendo una matrice 
sempre più internazionale 
puntando ad aprire filiali in 

di consulenza gestionale e 
finanziaria e dall’esperien-
za amministrativa delle due 
socie fondatrici, Pamela Co-
mazzetto e Barbara Scuffi, ha 
il suo core business nella con-
sulenza alle aziende per otte-
nere agevolazioni, siano esse 
finanziamenti o contributi 
a fondo perduto di carattere 
regionale, nazionale ed eu-
ropeo, nonché finanziamenti 
agevolati erogati da banche, 
cooperative e intermediari 
finanziari.
Il mondo della finanza age-

volata, lo strumento che per-
mette di promuovere lo svi-
luppo socio-economico delle 
imprese, è vasto e molto com-
plesso: sono numerosi i prov-
vedimenti con cui l’Ue e i 
singoli Stati membri si impe-
gnano a favorire la creazione 
di nuove imprese e ridurre gli 
ostacoli di tipo burocratico e 
fiscale. Si tratta di un insieme 
di strumenti tra i quali è mol-
to complesso districarsi. Per 
questo è importante, se non 
indispensabile, il supporto 
di un team di professioni-

Giuseppe Bennici, amministratore unico di IGB Consulting

Il team di lavoro di IGB Consulting

Pamela Comazzetto e Barbara Scuffi, in basso, con lo staff 
di Esseci 
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Agevolazioni concesse per obiettivo e area territoriale 
(dati cumulati 2011-2016, milioni di euro, fonte Mise)

Internazionalizz. Nuova 
Imprenditorialità

R&S&I Sviluppo produtt. 
e territoriale

Agevolazioni 
concesse

2011 2012 2013 2014 2015 2016 Totale 
2011-2016

Centro-Nord 3,81 4,12 3,29 2,77 4,14 3,87 3,67

Mezzogiorno 2,11 2,06 1,86 1,37 2,06 3,74 2,14

Leva pubblica: rapporto tra investimenti agevolati e concessioni  
(dati cumulati 2011-2016, fonte Dati Mise)


